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PARLA CAVASIN Archiviata senza traumi la sconfitta di Parma, il tecnico del Brescia si affida al lavoro per recuperare terreno

PensiamoallaSamp,nient’altro
«Giochiamo davanti al nostro pubblico, dobbiamo sfruttare questo fattore»

NOTIZIARIO Il costaricano ha ripreso a correre, ma per sabato è out

Martineznonrecupera
Novellino: per portare via punti dal Rigamonti dovremo applicarci con la massima concentrazione

«Miaspettounagaradurissima»

SERIED Oggi alle 14.30 si rigioca la partita di cui la giustizia sportiva ha chiesto la ripetizione per errore tecnico dell’arbitro

Salò chiede i «suoi» tre punti al Mezzocorona

Giuseppe Antonioli
OSPITALETTO

Cavasin, quando non si sbraccia
in panchina ma si consegna per la
conferenza stampa, ha un po’
l’aspetto del filosofo stoico. Stoico
non perché se ne sta una buona
mezz’ora all’aperto, con zero gradi,
a parlare con i giornalisti (perché
altrimenti saremmo stoici tutti
quanti anche noi, che invece media-
mente optiamo per Epicuro), ma
perché affronta una situazione
obiettivamente preoccupante affi-
dandosi alla razionalità (o alla ra-
gionevolezza, se proprio non voglia-
mo più scomodare termini filosofi-
ci), alla pazienza e, perché no, ad
un pizzico di fatalismo.

Dopo una gara come quella di
Parma, fortemente segnata dagli
episodi, come si riparte in vista
della partita di sabato contro la
Sampdoria?

«Si riparte come sempre, con
l’analisi dell’avversario, con il giu-
sto lavoro durante la settimana.
Giochiamo in casa e dobbiamo
sfruttare questa situazione insie-
me al nostro pubblico».

Mancherà Domizzi squalificato;
Martinez non recupera: che alter-
native ha in mente?

«Vediamo in settimana chi è al
top in quel ruolo».

Problemi in difesa, ma problemi
di abbondanza a centrocampo con
il rientro di Milanetto.

«L’abbondanza, se c’è, non è un
problema. Ritengo Milanetto mol-
to utile a questa squadra: è sicura-
mente candidato a giocare».

In questo contesto la domanda
spontanea è: non ha pensato di
arretrare Di Biagio in difesa con
Milanetto al suo posto in
mediana?

«È un’ipotesi: per gran parte del
campionato ha giocato lì... Io lo
vedo benissimo a centrocampo, pe-
rò sicuramente prenderò in consi-
derazione anche quest’idea».

In questi due giorni lei ha am-
messo che sia sull’espulsione di
Domizzi sia sul gol di Morfeo ci
sono state imperfezioni nella posi-
zione: dunque al Brescia non servi-
va soltanto una svolta mentale e
caratteriale...

«Errori ce ne sono in ogni parti-
ta. In quella circostanza, come ho
già detto, eravamo posizionati nu-
mericamente bene, ma la marcatu-
ra non era adeguata. Non è stato
l’unico neo, così come è vero che
anche il Parma in qualche circo-
stanza ha sbagliato. Ma noi abbia-
mo pagato a caro prezzo».

C’è sempre, comunque, qualche
problema di troppo in zona gol.

«Però abbiamo segnato anche

domenica; abbiamo impensierito il
Parma, che si è chiuso molto bene,
nonostante fossimo in dieci contro
undici. Non abbiamo creato grandi
occasioni da gol, ma eravamo in
dieci, siamo già stati bravi».

Tornando al centrocampo, non
pensa che la coppia migliore sia
proprio Di Biagio-Milanetto?

«Sicuramente possono giocare
assieme. Ma non direi che sia neces-
sario: a Parma, ad esempio, uno

mancava ed il reparto si è compor-
tato onorevolmente. Certo, è me-
glio se ci sono tutti e due».

A Parma si è rivista in parte, a
ruoli invertiti, la gara contro il
Cagliari: nella ripresa si è vista la
squadra in inferiorità numerica
prendere il predominio. C’è un
motivo?

«Veramente noi con il Cagliari
abbiamo sofferto meno come gioco
e come gestione della gara, qualco-

sa di più sul piano delle occasioni,
visto che abbiamo concesso qualco-
sa sulle palle lunghe. Succede che
chi sta vincendo ed è in superiorità
numerica tende a non rischiare, si
chiude un po’ e magari finisce un
po’ in apprensione».

Quindi nelle due partite la ge-
stione generale del gioco da parte
del Brescia le è piaciuta...

«Sì, anche se contro il Cagliari
abbiamo sofferto un po’ sul piano
fisico, situazione normale dopo il
cambio di allenatore. A Parma è
andata meglio. Quando sono arriva-
to ho detto subito che l’aspetto
fisico non poteva essere un proble-
ma, sia perché chi è stato qui
prima di me ha lavorato bene, sia
perché in questa stagione è difficile
che ci si trovi già in debito d’ossige-
no. Più avanti le cose possono
cambiare, per molti motivi».

Lei sa che all’andata c’è stata
qualche polemica: pensa che No-
vellino abbia qualche sassolino da
togliersi dalla scarpa e magari il
dente ancora avvelenato?

«Conosco Novellino e conosco
questo genere di vicende. Siamo
tutti professionisti e so che domeni-
ca la Samp giocherà al massimo
delle sue possibilità perché vuole
prendere i tre punti, e per nessun
altro motivo: non può aggiungere
niente altro. Se dovesse farlo, ri-

schierebbe di risvegliare dei ranco-
ri che la farebbero giocare male. E i
giocatori lo sanno».

A questo punto, guardando la
classifica, ha individuato quali so-
no le squadre sulle quali il Brescia
dovrà fare la corsa?

«Quelle davanti», scherza Cava-
sin. Che prosegue: «Non ci sono
tabelle da preparare, dobbiamo
pensare con il maggior realismo
possibile. Come tutti i campionati
questo si deciderà alla fine. A quat-
tro-cinque giornate dalla fine, allo-
ra sì uno può essere spacciato, e
questo vale anche per l’Atalanta:
ma spacciano non vuol dire essere
a quattro o cinque punti dalla sal-
vezza, perché anche in quel caso si
è in piena corsa. Ci sono molte
variabili per le ultime partite: chi
punta per qualche obiettivo parti-
colare, chi è distratto dalle Coppe
europee; o magari qualcuno si stac-
ca tanto da tirare i remi in barca e
lasciare punti alle avversarie; allora
la quota salvezza si alza... E sono
solo alcune delle situazioni che si
possono creare. Non dobbiamo
pensare a tutto questo: solo stare
attenti a preparare bene la partita
che ci aspetta, nient’altro. Gli ulti-
mi punti possono diventare fonda-
mentali solo se ne avremo fatti
prima. Altrimenti non serviranno».

E se non è filosofia questa...

Edusei-Doni i centrali

DILETTANTI IN COPPA La neve cambia i programmi

Stasera il Rovato a Verdello
Rinviata lagaradelRezzato

GENOVA - La Sampdoria
ha ripreso ad allenarsi ieri sul
terreno di Bogliasco con il mo-
rale alle stelle dopo la vittoria
ottenuta a Marassi contro la
Reggina. E nemmeno le squali-
fiche di Pavan, Volpi e Palom-
bo, decise dal giudice sporti-
vo, hanno minato il sorriso di
Novellino e dei suoi giocatori.

Sta di fatto che le tre assen-
ze peseranno in vista della
trasferta di sabato al Rigamon-
ti, anche perché di fatto il
tecnico dovrà inventarsi la
coppia centrale di centrocam-
po. Per avere certezze è anco-
ra presto, ma la coppia centra-
le potrebbe essere formata da
Edusei e Doni, vista la conco-
mitante assenza di Volpi e
Palombo. Se per Edusei però
il fatto di giocare centrale non
rappresenterebbe una novità,
diverso è invece il discorso per
Doni, che centrocampista cen-
trale non è. L’ex rondinella
poi, tra infortuni e scelte tecni-
che, ha messo piede in campo
poche volte: ma si sa, quando

Doni ritrova il Rigamonti (lo
ha dimostrato sia con la ma-
glia della Samp sia con quella
dell’Atalanta) la sua voglia di
ben figurare cresce a dismisu-
ra...

Un altro giocatore che ha
voglia di ben figurare è Aimo
Diana, il quale ieri è tornato
ad allenarsi con il gruppo do-
po aver saltato il match con la
Reggina, fermato da un guaio
muscolare. Il ragazzo di Ponca-
rale non è al top della condizio-
ne, ma lo stesso Novellino ieri
ha detto che conta di schierar-
lo sabato a Brescia. Anche
Falcone è tornato ad allenarsi
con i compagni, ma il suo
recupero appare molto più dif-
ficile rispetto a quello di Dia-
na.

«Arriveremo a Brescia deci-
mati, ma reagiremo - ha detto
Cristian Zenoni -: le rondinelle
arriveranno al match con gran-
de fame di punti, quindi dovre-
mo stare attenti a non com-
mettere errori e a concedere
poco spazio».

«Di Biagio
in difesa?

Lo preferisco
centrocampista»

GENOVA

«Il risalto mediatico dato alla
Samp? Credo che sia il giusto
tributo a questi ragazzi, che stan-
no disputando un grande campio-
nato». Lo ha detto il tecnico della
Sampdoria Walter Novellino in
riferimento all’ottimo andamento
della sua squadra, attualmente
quarta in classifica in compagnia
dell’Udinese.

«Tutti i ragazzi, a mia disposi-
zione, sono partecipi di un unico
progetto - ha continuato Novelli-
no - questo è il segreto dei nostri
successi. Proprio per questo moti-
vo ho chiesto io alla società di
poter lavorare con una rosa ri-
stretta, per tenere tutti sulla cor-
da e partecipi appunto di una
stessa avventura. Nell’andamen-
to di una squadra di calcio, l’alle-
natore incide per il 10%. La diffe-
renza la fa la disponibilità dei
giocatori nel seguire l’allenatore e
nel sacrificarsi in campo durante
gli allenamenti e le partite».

Novellino fa poi i complimenti a
Flachi che domenica ha realizza-
to una tripletta e complessiva-
mente quest’anno è andato già a
segno 11 volte. «Francesco è un
grande giocatore e domenica è
stata soltanto una delle numero-
se volte in cui ha dimostrato il
suo talento - ha affermato Novelli-
no -; tuttavia, credo che non sia

giusto parlare solo ed esclusiva-
mente di Flachi. Alla Samp, per
fortuna, ci sono molti altri bravi
giocatori».

Poi si parla della prossima sfida
che vedrà la Samp impegnata al
Rigamonti contro il Brescia. «A
Brescia sarà molto dura - ha det-
to -. Loro sono affamati di punti,
da poche giornate hanno cambia-
to allenatore e ci aspetteranno.
Sono preoccupato per la determi-
nazione con cui sicuramente il
Brescia affronterà la partita. Per
strappare punti dal "Rigamonti",
dovremo giocare una gara atten-
ta, con la massima concentrazio-
ne e la loro stessa determinazio-
ne.

«Sabato, a Brescia mancheran-
no sia Palombo che Volpi - ha
continuato il tecnico blucerchia-
to -: due assenze molto importan-
ti per noi, ma per fortuna ho a
disposizione uomini altrettanto
importanti, che ci consentiranno
di disputare ugualmente una
grande partita. Palombo? Angelo
è un centrocampista molto forte
che da quando è arrivato alla
Sampdoria, due anni e mezzo fa,
è cresciuto tantissimo. Presto, ve-
drete, che se ne accorgerà anche
Lippi, per la sua Nazionale. Mi
dispiace per la squalifica di Volpi.
Sergio è di Brescia e ci teneva in
particolar modo a giocare da ex
nella sua città».

Stasera (ore 20.30) il Rovato è
impegnato nei quarti di finale
della Coppa Italia di Promozione
a livello regionale. Rinviata per
neve, invece, Codogno-Rezzato,
l’altro quarto che era in program-
ma per domani e che invece si
disputerà giovedì 3 marzo alle 15.

Il Rovato conclude così i suoi
impegni previsti dal girone di qua-
lificazione alle semifinali a Verdel-
lo, ospite della Vever che, nel
precedente turno, ha superato
(2-0) i mantovani del Guidizzolo,
mentre la formazione bresciana,
contro gli stessi avversari, ha chiu-
so in parità (3-3) rimediando, tra
l’altro, sanzioni disciplinari per
l’allenatore Francesco Zanetti
(stasera in panchina andrà il sue
vice, Ghezzi), e squalifiche di un
turno, per Fumagalli, Pagnoni,
Zafferri e Massimo Zanetti.

Oggi e domani chiede spazio
anche la Coppa Lombardia con le
partite di Prima e di Terza catego-
ria valevoli per il turno di ritorno
dei quarti di finale. Le gare che
dovevano vedere impegnate le
squadre bresciane di Seconda ca-
tegoria sono rinviate a mercoledì
2 marzo.

Il programma
Coppa Italia: stasera ora 20.30

Vever-Rovato; classifica: Vever p.
3; Guidizzolo e Rovato p.1. Giove-
dì 3 marzo ore 15 Codogno-Rezza-

to; classifica Codogno e Rezzato
p.3; Pantigliate 0.

Coppa Lombardia (tra parente-
si i risultati dell’andata): oggi
14.30 Villanovese-S.Zeno (1-0); do-
mani ore 20.30 Savallese-Cividino
(0-2) e S. Genesio-Cadignano
(1-1). Mercoledì 2 marzo ore 14.30
Pontoglio Urago-Gavarnese
(2-2), ore 20.3 Castelsangiorgio-
Valtrompia (2-0).

QUI SAMPDORIA: VISTA L’ASSENZA DI DONI E PALOMBOOSPITALETTO

Niente da fare: Gilberto Martinez reste-
rà fuori anche sabato nell’anticipo con-
tro la Sampdoria. Il difensore costarica-
no, che sarebbe stato quantomai utile
avere a disposizione vista l’assenza per
squalifica di Domizzi (giunta ieri, puntua-
le come una cambiale, a seguito del-
l’espulsione contro il Parma), ha sì ripre-
so a correre ieri, per la prima volta dopo
il duplice infortunio (distorsione alla cavi-
glia e, soprattutto, problema muscolare),
ma nella migliore delle ipotesi avrà nelle
gambe una settimana di lavoro e quindi
non è possibile che sabato scenda in
campo.

Per il resto, la situazione al campo di
allenamento è piuttosto buona: a parte
Simone Del Nero, che continua ad alle-
narsi a parte, e Markus Schopp, che
rimane in Austria, tutti gli altri della rosa
hanno regolarmente lavorato con Cava-
sin, compreso Dipasquale, che nei giorni
scorsi era rimasto vittima di un attacco
influenzale.

Oggi, come ogni mercoledì, è in pro-
gramma una doppia seduta di allenamen-
to (molto probabilmente, viste le non
buone condizioni del campo di Ospitalet-
to, a causa del maltempo dei giorni
scorsi, ci si sposterà al Centro Rigamonti
di Buffalora), mentre, rispetto al pro-
gramma normale, non sarà disputata
l’amichevole di metà settimana. Domani,
quindi, seduta consueta di lavoro e vener-
dì la rifinitura in vista della gara contro i
blucerchiati. Martinez è tornato a correre, ma per il suo rientro in campo si dovrà attendere

Carlos Passerini
SALÒ

Va in scena oggi pomeriggio
(ore 14.30) la «replica» di Salò-
Mezzocorona, partita già disputa-
ta lo scorso 8 dicembre (finita 2-1
per i gardesani), ma poi annullata
in seguito alle decisioni della giu-
stizia sportiva. Causa del conten-
dere fu la mancata esplusione di
Cazzamalli da parte dell’allora di-
rettore di gara, Moi di Tortolì, che
ammonì per due volte il giocatore
salodiano «dimenticandosi» però
di allontanarlo dal campo.

Iniziamente l’arbitro ribadì di
non aver commesso errori (dice-
va di aver ammonito un giocatore
trentino, Mestriner), ma al mo-
mento della prima indagine del
giudice sportivo ritrattò, ammet-
tendo di aver sbagliato. Il giudice
sportivo impose così la ripetizio-
ne della gara per errore tecnico
dell’arbitro. Il Salò, attraverso
l’avvocato Ghirardi, presentò ap-
pello alla commissione disciplina-
re, che non lo accolse, e poi alla
Caf, che giusto ieri pomeriggio ha
confermato la sentenza dei primi
due gradi di giudizio.

Ecco perché, a distanza di più
di due mesi Salò e Mezzocorona
si ritrovano al «Turina» per gioca-
re una partita di calcio. Partita su
cui, tra l’altro, sono puntati gli

occhi interessati di tutte le squa-
dre del girone, vista l’importanza
che essa potrebbe avere ai fini
della classifica. In caso di vittoria,
infatti, il Salò riagguanterebbe il
Trentino al primo posto, lascian-
do al Pergocrema la seconda piaz-
za in solitaria. Discorso analogo
per il Mezzocorona, che tenterà
l’impresa nella speranza di ottene-
re qualche preziosissimo punto in
chiave salvezza.

Dopo la vittoria sul Pergocre-
ma di domenica scorsa, il clima in
casa Salò è tornato a essere di
quello solito, fatto di serenità e
allegria. L’unico neo è rappresen-
tato da influenza e infortuni, che
stanno obbligando... al letto diver-
se pedine dello scacchiere come
Franchi, Riccardo Ferrari, Zorzet-
to, Lumini, Salvadori e Cazzolet-
ti. Bonvicini (ancora squalificato,
sarà sostituito da Luciano Fusi)
spera di riuscire a recuperare più
uomini possibile per la delicata
sfida odierna, senza però forzare i
tempi.

Anche Gaburro, il «mister-scrit-
tore» del Mezzocorona, potrebbe
avere qualche difficoltà a presen-
tare il suo solito undici titolare.
Quel che è certo è che la squadra
trentina scenderà sul lago con il
morale alle stelle, vista la stupefa-
cente vittoria ottenuta domenica
scorsa ai danni del Rodengo. Cazzamalli in azione durante la «prima» Salò-Mezzocorona: l’arbitro osserva... attentamente

Ghezzi sulla panchina del Rovato

Salò-Mezzocorona
4-3-3 4-4-2

1 Hofer 1 G. Marini
2 M. Ferrari 2 Egger
5 Faita 5 Baido
6 Caini 6 Mestriner
3 Lodrini 3 Girlanda
4 Scirè 7 Pontalti
8 Cazzamalli 8 Mariotti

10 Zorzetto 4 Segala
7 Quarenghi 11 Filiziola
9 Bojanic 9 Luciani

11 Danesi 10 Turri
Allenatore

Fusi
Allenatore

Gaburro
Arbitro: Schenone (Genova)

A DISPOSIZIONE
SALÒ:12Micheletti, 13Omodei,
14 R. Ferrari, 15 Cittadini, 16 Busi,
17Lumini, 18Franchi

MEZZOCORONA: 12 M. Marini,
13 Mele, 14 Formolo, 15 Mam-
molenti,16Ciaghi,17Berardo,18
Trevisan

Salò,ore14.30
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